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TORNATA DEL SO GENNAIO 18?>6 

PRE81DENZ.1. DEL PRESIDElnE MAl\CBESE ALFIERI, 

SOMMARIO. Discnssione ed app1·ovaeioM del progetto di legge portante disposieiooi transitorie riguardo a4 alclme es.,..; 
...,,.; dalla leva - Discussione dtl progetto di legge sull'avanitamcnto al grado di luogotenente nllla fanteria e cattall8ria· 
- Dichiaraeione del senatore Broglia, relatore,- Emendamento al!'articolo unico del progetto, proposto daU'Uf/icio e­ 
tra/e, combattuto dal senatore Gonnet, e da! ministro della gl<crra - Osse1·vatiooi dcl senatore Broglia - Bi8posl$ del• 
ministro della guerra - Rigetto dell'emendamento dell'Ufficio centrale ed apprcvaewne dell'articolo unico del progeltl!­ 
Lett11ra del progetto di legge per il riordinamento dcll'ammini8trazione superiore dell'i8trU11i<>nd f'Ubbliea e votairiOM del' 
medesimo - Relazione sul progetto di lene per l'apertura di una galleria attravtrso il colle di Menouve. 

La seduta è aperta alle ore~ I/~ pomeridiane. 
{Sono pr@senli t 1uinistri de\la guerra e degli affari etterl, 

di IJra:r.ia e giustizia, e più lardi interveosono i miois&ri de) .. 
t•istruzione pubblica, dei lavori pubblici e delle fioaoz.e.) 

ov.a.aBi,1i1, segretario, Je11:ge il processo Terbale dell'uJ ... 
tima toroata, il quale viene approvato. 

,aPPBOT.1.IEIOllE DEL PROGETTO DI r.asa• l'OB• 
2"1.NTB Dl8P01il7.IONI TD&NRITORIB 818tl&BDO 
.&O AK.ClfNll ll:81UWZIONI O.ILI..&. LST.&. 

PREHDENTB. Fra i pro;eHi di legge posti all'ordine del 
alorno per la lornala d'o~~i 1i è quello conleoenle le di•po- 
9i1iooi transitorie riguardo ad alcune esenzioni dalla leva. 
(Vedi voi. Documenti, pog. 6U.) 

Siccome a qu es to progetto non è slata fatta alcuna esser­ 
yazione da1J'uf6cio centrale che ebbe l'incarieo di tsaminarJo, 
coal lo me\lerò pel primo in discussione. 

Gli articoli prepcsu sono i seguenti. (Vedi Infra) 
I!. aperta la ducuseìone generale sopra quello prog~Uo. 
Se non si domanda la parola metto ai voti gli articoli, che 

rile11gerò aeparafameute. 
•Ari. t. Gli iscr!Lti di leva, unici supe .. liti di loro faml- 

1lia, i quali alla pro,11ul~a.ione della legge aul reclutamento 
deU1e1ercito del '!O ma'\"10 tS5f~ e.rano ammo~\ia\i o 1edoli 
con prole, e cbe ai lrovi'.110 in una di tali oondizU:>oi all'epoca 
di loro chiamata, saranno esenti dal servìato miJitare; essJ 
dovraooo però contare nel rJomero del contingente asseg:oato 
al mandamento coi apparl•nsono, ed in isearico ddla pro­ 
yincia. • 

(È approvalo.) 

• Art. t. Saranno pure esenti dal serviJio militare I figli, 
illeiJiltlml che si trovino io uno dei c11i di cui 1ll'artleGIC> 
precedente. • 

(E appronto.) 
Si proeede all'appello nominale per lo sqoitlinlo di questo 

progetto. 
I votanti essendo 6!, furono H9 I voti favorovoli, S i con­ 

trari. 
(Il Seoa\o adotta.) 

DI8Clr•8•0NB S &PPBOY&.SIO•B DIBL PR08MTTe •a 
~•&GB •B• L'&"W.1.N'Z&HB~TO AL &MA.DO DI LW._. 
&OTEN•NTB NELL& IP.&llllTEBIA • e&W&ILL8BI&. 

PREllDENTB. Verrebbe ora il progelto di legge ri11uar­ 
dante l'avaozamento al grado di luogotenente nella faoleria. 
e cavalleria. (Vedi voi. Documenti, pag. 6H8.) 
Questo pro11et10 è formato di un aolo articolo del teaoi.· 

&eiU•nle' 
• Articolo 1111ico. In tempo di pace e nelle armi di fanteria 

e cavalleria l'avaozamenlo al 1rado di lenente aarà devoluto 
ai sottotenenti dell'arma rispeUin per quattro quioli aeconclo 
l'ordine di anz:ianità e per tto quinto a scelta. • 

Dichiaro aperta la discuHione generale 1opra questo pro­ 
getto. 

Faecio però prima presente al Senato cbo In fiQe della re­ 
lailone riguardante questo progetlo è detto: 

• L'uCficio poi ancora osserva che la scelta è polente •li­ 
molo onde anìmore &li offiii1li a sempre più diatioguenl, e­ 
perdò non vedrebbe il wolivo, pèr cui I sollolcoonLI delle 
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altre a:rmiJ oltre quelle di fanteria e di cavalleria, ne sareb­ 
bero esclnsi , ed emetterebbe il volo che nell'articolo della 
legge proposlll si ommettesse la dicitura di fanleria e caval­ 
leria, e 1i dicesse invet:e: nelle varie ar1ni, ecc. » 

La parola spella al senatore BroQlia, relatore. 
BBOllLI.&, relatore. L-e conelusionì state prese 1000 il 

volo della m•l!l!iorania dell'ufficio centrale. Debbo però os­ 
servare al Senato che nel seno dell'uHicie stesso due membri 
annuivano all'adozione del progetto di legge tal quale era 
presentato dal Mini&tero. 

PBBHDB•TE. La parola spella al senatore Gonne!. 
GOHET. ~IM. les sénateurs. La ditJérenee que 1'011• re­ 

marquerez. eotre le projet de Joi dt) ministre de la guerre, et 
celui que vous propose votre bureau eentral, consiste en ce 
que eelni-cì voudrait que l'avaneement au arade dc lìeute­ 
nant, d'un 'c.i.m11 des sous-lieutenaos au choix, fòt applieable 
au1 diITéreotes ermee, landis que le Ministère ne vous propose 
re genre d'avancement que pour les suus-Heutenans d'iofan- 
lerle et de cavalerfe. · 

Deux membres de volre bureau, messteurs, appartenant 
aux armes spéeiales d'ertlllerle et du génle, ne sauraieot 
admellre celte gtloéraliHlion, car ,sl vous jetez un coup·d'roil 
sur la lol Je l'll'ancement, rous y verrez que les ~ri11es spé­ 
claléa ont, pllnr le ·p.,sage du grade ·de sous-liéuleoant à 
celaille ll<ml•llant, un mode ·qol leur· est tout partlcoller, et 
qu'oa ne· pourratt convenabltmelit athSrer. ' · 

Lei 10011-liéoleoans de ce• armeo, pour les deux UerB des 
pl~Cl01 vacaotea provienoent, sani circoostaoce• e.ìceptionoel· 
Jea, de l'Académie_ miiilaire, et pour l'aulre tiers des 1ous~of­ 
Jiclers de leurs réilmeos. Les premiers restent avec ce grade 
pendant deox aos, c'e•t-à-dire, tout le lemps qu'ils paBSent l 
l'école d'applleation; après quol, d'après le ré1uttal 4es 
e1at1eos qu'ils. 'Subfs!eot, fls sont promus au grade de lieute· 
nani par ordre ·de mérite. Vous voyez déjà que ce oe serait 
pas le cu pour ce• jeunes gens, pendant qu'il• son\ sou&·lieu· 
teoaos, de penser à un aveneement ao cboix. Il eo est de 
~me pour tes-soos-lleutenans iles·r~glmeos1 provenans de 
Ja classe des sous·offieiere, tesquols concourent a.vec Ics pre• 
miera, par ancienneté, à la promotion au srade de lleule­ 
nant. En efftt1 par ce coocours1 ceux·ci ne restcnt ég.iJemeot 
iineres plus de deux ans avcc le grade de sous-Jieuteaant. 
Alnai1 en comparaison de ceux de la troupe de Ugne, non· 
senlemeot ils sont loin d'étre mal partaa:és, mais ils reçoiveQt 
ao eontralre on uaneement trèMapide. Pour ce seni mollf, 
ce ne seraiot p11 déjà le cas d'admeUre leur avancemeot au 
choix. " 

Cet avancement, dan• les corps spédau, et en \emps de 
paix, doit porter tout aalurellement sur l'éléD1enl scienlifi­ 
que, saos rien négliger cep•ndanl des antres qualités mlli­ 
taire1; aussi o'est-ce qu'à par!ir du a;rade de lienlenant qu'il 
pcut raisonnablement avòlr lieu. 

Je puisr. encore une raison péremptofre, poor ne paa 
admeltre !a proposition de la mojorité du bureau centrai 
dans la loi tle l'avaocement, od il est spécifié que l'avance. 
meni au cboix ne peut avolr lieo qu'aprés deux an• de grade 
au ·moins, Or, puisque les sons .. lieoteoaos des armes spéciales 
soot promus au arade de lieulenant apr~B deux ans de sous­ 
Jieulenant, il es! évident que la susdite propositioo or. sao­ 
rall teur ètre applicable. 

C4! ne serait qn'en guerre q11e les sous~lieutenans de ces 
armes puurraient rentlrc des aervices 1Jg:oalés1 tels a leur 
mériter nn avaocement particulier; mais dans ce cas les ré­ 
glemens ont·d~jà pourvu. Dans le! temi1s ordinaires nn sem- 
1.ol•ble anoeemenl ne sera j>mais conveoable, età peinc 

pos1ible; dès lors. la géuéralisJlion proposéc est poul' le 
moios inulile. 
Je ne pense pas devoir iDsister davanlage; la chose est 

par elle·mt'ane si é~'idente que la 1uinorité de volre bureau. 
centrai espère vous fai re parta~er ses convictions, et qu'alnsi 
le Séoat approu.-era le projct de loi eo question lel qu'il a 
été proposé par le ftlinielère. 

DtJB&Noo, 1ninislro della gurrrti e marina. Domando 
la parola. 
PBE&101nvT11. Il ministro della guerra ha la ptrola. 
DIJH.&.NDO, tllittistro deUa gue1Ta e w1arina. L'ufficio 

centrale, come il Senato ha udito, ha ~lroposla una variazione 
al presenle progetto di legge. Fgli sostiluirebbe le parole 
• nelle varie armi • a quel!~ di ' arn1i di ranleria e caYalle~ 
ria • che &ono indicate unic:uuent~ nel progetto di legge. 

Non è scn1a qualche ragione che Sjlero il Senato aaprà ap· 
pre1zare, che il pro"ello di lf'gge è ristretlivo. a qoesli casi 
cioè non accenna a tutte le armi, 1na solamente a quelle di 
fanteria e Cava11eria. 

Il motivo principale è, che nelle al'1ni di fanteria e caval· · 
leria il Governo somministra i n1e1,zì agli u(fiziali di di&tiD• 
guersi e per conseguenza esso ha i 1!H11zi di cono$cere quegli 
uCfi~iali. C:be'veramente si tlislinguunu e di cui eon1iene1 con1e 
ba m~llo bene esposlo l'ufficio centrale, stimol«e l'emula­ 
r.ione. 

Ma quan·JQ noi Osctam() da\le arn1i di cavalleria e di fln­ 
tei'Ja, te coodi1ioni cambiano a.;sa.i, vale a dire nè i mezzi 
per dis'Ung:·uerai sono uiuali, né il Governo ba il me.zio: di 
coòoscere quelli che si dis\ioiuonl). Ove si adottas~e la dici­ 
tura proposta dall'ufficio centr•le, la legge si a11plicberebbe 
a tulle Je armi. 

N1>li il Senailo ct1e le armi dalla le~gc dell'avanzamento non 
sono clasaiOcate; questa legge non dice quali e quante siano 
queste armi; non v'è che il regola1ncnto che fa seguito alla 
legge, il quale ba ben classificato nel senso ammioistralifo 
ciò che si deve intendere per armi. 

Dico nel 1enso a111u1inistratil'o, perchè nel senso tecnico 
veramente non ci sono che quattro anni, fanteria, cavalleria, 
artiglieria e senlol siccome quelle che hanno degli i.strumenti 
ofTenllivi, delle armi speciali ; n1a nel senso amministraUyo 
la cosa é differente. 

Le armi sono classificate in 7 classi: le guardie de1 corpo 
di S. M., i carabinieri realit la faulcrì11, la cavalleria, il corpo 
reale deUo s\alo maggiore, il corpo rea1e d.'artiG:lieria, il 
corpo reale del Genio ed il treno d'armatia. 

Adottando, come dissi, Ja dicilura dell'ufficio centrale1 11 
.legge sl applicher<'bbe a tutte queste orini. 

Ora, lo non credo conveniente e neanche troppo opporluno 
che si applichi a tulle queste selle armi. Converrebbe per lo 
meno applicarla solamente ad alcune di esse a cui ne fo11e 
possibile l'applicazione .. 

DifTalli io non so perchè si applicherebbe l'avanzamento di 
un quinto a scelta alle guardie del corpo i qaesto sarehhfl un 
pleonasmo. Non vedo neaocbt~ la 1·agione percbè i carabinieri 
reali d_,bbano essere eomprcsi nell'applicazione di tal Ie1ure; 
essi banno dalla Jegge organica di a"aotamento due ter1i a 
8Celta dalle altre armi ed un eolo t~rio pei propri sottote· 
penti, dimodacbè. anche in questo caso., adottando la propo· 
s.ta dell'ufficio centrale, converrebbe salvare la disposizione 
della legge organica, vale a è.ire che se.mpre r\maness.ero 
due terzi da darsi dalle altre armi e 80lo un terzo dallo stesso 
corpo1 e su questo terzo poi si dovrebbe fare. la scelta del 
quinto. C()nverrebbe anc.he: 1neUerc in correlaiione qoesta 
dioposi1ione colla le~ge orgai:ica, 
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Per ciò che rlguorda l'artiglieria ed ìl corpo del Genio l'o­ 
nt>tetole senatore Gonnet ba già indicalo che realmente nel 
fallo non avrebbe applicazione, perehè è ben difficile che nei 
aot.&'uffitiaH promossi sottotenenti, si trorlno requisiti suffi­ 
cienti per meritare l'avarn:an1ento, mentre negH altri due 
terii che debbono venire dagli ìstltutì, naturalmente ci sono 
11H esam,, e non è il caso che cadesse la scena sopra di essi. 
Dirò poi che non mi pare conveoleote di fare una trucrl· 
1ione quando essa non possa avere etrello, almeno alcune 
~olle. 
In questo caso io credo che non avrebbe mai effetto; ma 

se però talora lo avesse ne potrebbe conseguire qualche io­ 
contenieote; cioè i corpi si •edrebbero in facoltà di promuo­ 
yere un certo numero d'ind\yidui a scelta; il loro amor proprio 
non permetterebbe di prescolare un quadro sempre ruote 
per la .categoria della scelta, e farebbero non di rado una 
seeltache cadrebbe, non dirb so~ra ine•pacità (ciò che Yt•glio 
supporre noli esistere in individui di aleun'arma}, ma sopra 
mediocrità che nen sarebbe conveniente godessero di questo 
favore. 

A me pare adunque cbe sia meglio che le dl•r••i>ioni della 
leg1e poJsaoo produrre il loro efielto secondo l'ioleozione di 
tbi)a aaneiace1 e se l'elietto ne sembri dubbioso, meglio 
ul1a 11 non ado\tar simili disposi1ioni o l'es\enderie più al 
di là di quanto il richieda ìl bisogno. 
li treno d'armala è anche un'arma in cui gli uffiziali fine 

al 11rado di tene.nle sono retti dalie leagi 11eneraii; cioè un 
terio di .soU'~ffiiiaU che passano sottotenenti e gli aUri due 
terzi 1000 pr~sr dalle altre 1r01i, e io tempo di saerra si 
prendono da tulle le armi. . 

lo non vedo come il mlnlslre dello guerra potrebbe trovar 
modo a scegliere quesll ulfi1iali; io non vedo come desso 
possa l!lomministrare in quest'arma, fo quest'is.lituto, se si 
Yuole, i mezzi di distinguersi ai sottotenenti e come cono· 
seere la loto capacità, mentre non ha, come io ebbi già l'o .. 
nore di dire. al paro della fanteria e della eava11cria1 le 
scuole, i professori, eee., ehe scmmidìstrano buonl dati per 
distinsuere le c.>pacità dalle mediocrità. 

Ma relativamente poi a quest'arma. vi è un altro inconve­ 
niente m:.ggiore, ed è che questo corpo non ba ebe un ufficiale 
IUperiore; e siccome le propoaiziQDi di araneamento SODO 

falle dagli officiali superiori, quindi io quest'orma la •cella 
.. rebbe tutta nelle mani di quest'ufficiale superiore, e ne 
.. errebbe per conseguenza che forse potrebbe dar luogo ad 
una scelta, una it)1Hcaitone meno giusta, men? eomenìente. 

Per siffatte ragio11i mi parrebbe, 1enza che io voglia lottar 
troppo aperlamente contro questa disposizione, che sarebbe 
il caso di desistere da quee.La estensione m1ggiore. 

In ogni caso però ove )'urdeio centrale credesse opportuno 
e volesse per&i&tere In questa maggiore estensione della Jegge, 
io lo pregherei di volere nel caso pratico ip primo lgogo re­ 
stringerla 1 quelle certe armi io cui egli veramente non ve­ 
desse inc:onveofeAti; in secondo luogo metterla in correla- 
1.tone colla legge or.ianica, e ciò in specie per quanto ri· 
guarda i carabinieri reali in cui, come ebbi l'onore di dire, 
due teni a.ono !ievo1uti a11e allre &rmi. 
Det resto mi rhoe\to alla savieiza dcl Senato, bencbb mia 

opinione sarebbe che esso appre1ia.sse1 come credo, il 1•ro .. 
tetto quale Tenne propoe.to. 

BROSLllL, relatore, Quondo l'ulfieio centrale ba adotloto 
quella conclusione, -l'aveva falto uella mira di mantenere fra 
tolti i sottotenenti dell'armata quella eguagliania stata loro 
eonee-;s~ d<1;ll" lf>gge di aYanzaoìento di eui la disposizione 
preliminare dice: • Talli i sottotenenti coacorrooo per an- 

2 ~~· 

zianilà al grado di tenente • e cosi pure la &tes!la legge, e 
qna1che artìcolo dopo, facendo l'applicazione delJ1aVati;u.· 
mento dal grado di soUGtenente, fra le varie armi, ba fatta; 
benchè io modo diverso, come è naturale, delle variazioni, 
ma ogni qual 1olll paS!a dal grado di sollotenente a lenente, 
sempre ritorna al primo principio stabilito egualmente per 
lutti per aoziàoltà. 

01& parve all'ufficio centnle ehe ra11loni di conveolen1a 
dovessero prevalere per mantenere Questo 1tesso principio; 
tanto più ebe la legge non è obbllgalori1, ma facoltalifa l'ap­ 
plicazione di essa. 

questa dunq110 non era generalmente che una porta aperta 
lasciala a queste armi, della quale certo non avrebbero ap~ 
profittato se non era il caso. 

Quan!o poi al riconoscere il merito dcl soltolenentl per 
diventare lencoti in ogni arma, In ogni corpo qualsiasi, •i•­ 
cvme la leg~e ha slabililo Commissioni di uf6ciali superiori, 
cosi vi è sempre modo di constalar1o. 

È. ben vero cbe nel corpo d~lla pro~ianda non vJ è che ud 
solo ufficiale superiore, ma quealo corpo approfitta dell~ 
leg~e de1l'av:ui·itameAto per B 1rado da teoeo\e a capitano, e. 
da capitano a maggiore; la qJal lege:e lascia la sceHa ad uq 
numero di urtìciali proruovendi; ora, siccome quesl'ufficliiile 
superiore è c:.1patl~ di disHniue:re il n1eri\u dt\ \enen\e ptr 
divenlare eapitano, e del capitano per diventare 01ai~iorP, 
credo che non ci sia grande difficoltà per Jistinguerf! ti per 
co.nos~ere in chi è &o\tolenente, se sia capace a d1'l'enlare 
teuc1:r.e. • 

È vero e~uahner.te che nei carabinieri reali vi hanQ<> due 
terzi di olticlali che provensono dagli allri corpi; ma un 
terzo riuiane di diritto di avanzamento a soUeleoenU del 
corpo, 

Questo terzo si promuoo per an1ianlt1; ed Io non ndo 
difficoltà che in questo terio si levi Il quinto per promuo­ 
verlo a arella ; ove questo quinto non ci fosse, si andrebbe 
per •n:.!onilà, percbè, ripeto, l'applicozlone della legge noll 
è obbligatoria, ma è facolh\iva a seco11da delle circos\ante, 

Del resto la maggioronzo dell'ufficio cènlrale aveva emesso 
ques\o volo per favorire tulli i sollolenenll delle altre armi, 
percbè non ci fosse un'esclusione che li co,pisse, noi\ tano• 
ranJosi che tutte Je e!r,lusiooi sopo sempr,e odiose,. e percb~ 
non si potesse dire • questi solloteneuti aadono tleJ vautaa• 
gio della scelta e questi no • n'era emesso un lai 'oto. , 

Se però il Senato crede di non dov~rcl conaentiret la mai ... 
gioranio dell'ufficio si rimette al volo cbe esso sarà per dare. 

DlJBILNDo, ministro della guerra e marina. Non 1&11ion· 
gerò che due parole. Le ragioni esposte dall'onorevole rela· 
tore sulla diversità dei lrattamenli, banno la 1pparenJ1 qual­ 
che peso. Pare di fatti che l'esclusione delle alire armi ahhia 
un non so che di odioso; tale mi pare sia l'idea e1po1la dal­ 
l'onorevole relatGre. 
(li senatore Broglia fa cenni aff.rmalivi.) 
Se nella legge organica dell'avaniameolo (oasero s\~li lral• 

lati tulti i corpi lo egual modo, la ragione sarebbe perentoria 
e non avrei più nulla a dire (non v'c motivo di trattare m~­ 
glio un'arma che un'allra). Ma quella legge ha •tabllil<wfelle 
differenti condit.iooi di avanzamento io ragione_ della. sp~la­ 
lità di ogni corpo e di ogni arma. 

Non c'è che .edere ciò che delero:ina relall•ameole alle 
guardie del corpoJ ai carabinieri, alla faQl~ria. alla cavalleria~ 
aU'artig,HeriRt al genio, allo stato mau:g:iore e al treno d'ar­ 
mai• per •edere che la le11ge J'avan•amento non traila tuUi 
i corpi egualmellle, e non li ba misurati allo stesso peso. 
; Cosi pei carabinieri reali, per cilare 11n esempio, l'nauza.~ 
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mento dei leoenli a capitani è metà a scelta, mentre nei 
eorpi di fanteria non vi è che un terio; co.si ne\ treno d'ar .. 
mata, eesl nellc stato maggiore. 

In altre armi Ti è una dirfereoto scala, un differente trat .. 
tamento, secondo sono le condizioni speciali del corpo. 
Qoindi è cbe questa esclusione che Yi sarebbe adesso, e io 
apparenza non sembreTehbe aver motìto, è un toro1hr1rio, 
uni conseguenza del sìstema generale che domina la l•AK• 
auuate, la quale ba trattato differentemente i differenti corpJ, 
secondo le differenti condizioni. 

Ripeto: non ci sarebbe grande inconveniente qualora il 
Senato adottasse il progetto deJl'of6cio centrale, perchè io 
fondo forse non sarebbero poi presentali questi quadri, e la 
lene non avrebbe applicazione (glaccbè credo che nel gene­ 
rale non avrebbe app1icmiione); e anche questo mi pare già 
un inconveniente quaetunque non grave, ma sempre uo in .. 
con,enien\e. Perciò se l1uf60io centrale non iue.ii;te con molta 
efflcaci11 io crederei che il Senato potrebbe acc:eltare il pro .. 
&•Ilo quale lo presentate dal !linislero. 
••••1n11111T•. Riliene il Senato che l'emendamento pro .. 

poeto dall'ufficio centrale consiste in aostitoire le parole 
1 nelle varie armi • a quelle 11 nelle armi di fanteria e caval­ 
leria. • 

Mello ai voli questo emendamento. 
(Il Stnalo rigetta.) 
Mello ai voti l'arlicolo unico del progetto. (Vedi sopra) 
(IÌ approvalo.) 
Si procede all'appello nominale per lo squiltinio di questo 

progetlo. 
Il risullamento è il seguente: 

Votanll • • • • , • • 66 
Voti favoreYoli 6, 

' Voli contrari 
(Il' senato adotta.) 

lllCIOIHITll: 811L ... .& WO'l'&ZIOl\E Dli:L PROGETTO DI 
LB&&B PSL KIOBDIN.&•IUITO DEJ.L'.&H•INIBTBA .. 
ZIOllE lllJPEBl8B• DlllLL.I. P11BBLIC& 18TBllZ•ONll. 

PBPIDIHll .. a.-Rimaoe ora, per compiere l'ordine del 
1loroo, a dare lettura del progetto di legge riguardante la 
amminiatraiione superiore della pubbllea ìstruslone come 
venne modificalo e votalo separatamente dal Senato. (Vedi 
voi. Documenti, pag. ti6,.) 

A questo riguardo lo credo opporldno di ricordare al Se­ 
nato ll tenore dell'articolo sellantaquallro dcl nostro rego­ 
lamento in conformità del quale si f• questa lettura. (L•ggo 
l'arllcolo 74 del regolamento) 
n•r.r.& TOBB•. Je demande la parole sur l'ordre du 

Jour: ce n'est pasque je veuille rentrer dans la discussion de 
a loi; mais j'aì quetques observalions è faire au Sénat, 
•••••D•l'iTE. On ne peul pas soutevee une noujelle di•· 

eusslon si elle a rapporl à la loi. 
DlllllliA TOllDB. Je veux fai re UD(! observalion d'oppor· 

1uoitM• 
PB"81D•NTR. La qnesllon d'opportunité rentre dans la 

dlscuasion générale; el l'article du reglemenl, doni je vieos 
de doòner leclur au Sénal, dii formellement qne celle lec­ 
lure ne peul plus donner lieu à aucune discussion. 

• I.a lettura della compilazione definillva proposta in con­ 
lormlll di quanto precede non polrà assolutawenle far lnogo. 
a auore dileusslooi 11el merilo delle qulslionl 5ià definilecoi#' 

un voto, o ad altra qualanqae; come nes5on en1endamento 
po\rà essere propos.to, n quale non si riferisca eac\u&iva­ 
mente alla forma della compilazione. • 

Les termes de cet artici" sont tellement ahsolu11, qu'il me 
semble qu'il ne peut e1ister le moindre doule à cel égard. 

DEI.LA TOHBllL Je D'iDSisterai f13S, 
PBHIDE1'lT8. Du reste je suis le premierà obèir au rè­ 

glement. 
DSLr.& TORBB. Je crois cependant que mes observ1- 

tions aurafenl été utiles; je voulais les faire dans l'iotérét du 
Sénat, et non dans mon inlérct, puisque j'al pris la résoln­ 
tion de voler con tre la loi. 
{li presìde11te legge gli arlicoli 1 si110 al!'! I dcl progetto 

di leggt.} 
PBE&IDENTB. Si è proposto di aggiunriere in quest•arti .. 

colo t t, dopo Je parole son.o soppress-i, l'agg:eUivo l'attuale; 
la qua te aggiunta non tende che. a chiarire il senso di quella 
disposiz:fonc. 
••HEL•, relatore. L'ufficio centrale a•eva proposto che 

•i aggiuogesse la parola attuale per precisare che non si 
tratta di sopprimere solamente quelli nominati in Tirtù della 
legge b ollobre l 8b8, ma lutli quelli che attualmenle esi­ 

. stooo; essendosi poi osservato che questa idea è chiarita dalle 
uHiwe parole dell'articolo stesso, credette perciò inutile una 
tale aggiuula. 

PBElllDE~TB. Allora l'articolo rimane qual è. 
(Legge quindi l'articolo U.) 
Qui si è pure osservato che sarebbe forse bene che, dopo 

le parole il Consiglio superiore di pubblica Istruzione, •i 
aggiungessero le seguenti: di cui all'arliC-Olo IO. 

Se ne.••no •i oppone, •i in\eodenn110 agaiuo\e que•\e p•• 
rote. 

D• c0Lr.11:sso IL. Domando la parola. 
Giacché si fa luogo a qualche mutazione di dicitura, se 

fosse permesso di ritornare all'articolo IO, vorrei praporre 
una semplite mutaiione in fine di que1l'arlicolo. 
li provieditore wandamenlale non risiede ael capoluogo 

di provincia, ma dal modo io cui è redatto l'articolo, parrebbe 
che avesse questo obbligo; onde io proporrei che &i met\else 
uu'aJtra espressione. 

Dopo cbe si è deUo che , nei capoluoghi di provincia ri­ 
siede una deputaiione provinciale per le scuole. uo r~gio 
provveditore 'Mli studi, ed on ispettore provinciale per Je 
scuole elementari , proporrei che si mettesse un punto e si 
cominciasse quindi un alinea dicendo: • Vi aarà pure un 
provvedìtore mandamentale per uno o pìù maodarnenU. • ••••i..•, relatore. L'uflicìo centrale aderisce. 

PRlllJIJQ.El'llTE. Non essendo contrastata questa 'aria• 
zione, l'articolo si intenderà corretto nel modo proposto dal 
senatore L. Di Collegno. 
(Il presidente prosegue a leggeredalParticolo 13 sino al SO.) 
P.t.I.L..I. wrcrtvo uo•111. La parola porta., che ei è messa 

in principio dell'articolo 30 e di un altro cbe viene dopo; ml 
pare che non sia molto appropriata, che anzi non sia italian11 
elle eia uo francesismo ... 

LUZ&, ministro dell'{sttuzionc pubbllca. SI può sosti­ 
tuire la parola reca. 

PBESIDENTB. Se nessuno cori trasla si muterà la parola 
porta in quella di reca, laoto in quest'artrcoto che nell'arli­ 
colo 5t. 

(Il presidenfe seguila a lesgere gli articoli successivi dal 
31 al 5M.) 
LH:u., minfslro.. dtll'lslruziom pubblita. Domando la 

paro!• per oHervare al senato se non credereb.be più oppur- 
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tono di sostituire le parole ispettori pro9it1cù.1li a quelle di 
ispettori delle scuole elementari, l'ercbè colla denom\na1ione 
di ispeUori proYlnciaU si comprendono non solamente gli 
ispettori delle scuole elementari, ma aocbe Kli ispeUori delle 
scuole secondarie, 

Dicendo~i nelflarlieolo ehe gli ispettori 11enerali devono 
invigilare, ciascuno sul ramo coi è addetto, l'andamento della 
pubblica istruzione, s'intende che non solamente gli iapeltori 
generali devono invigilare sepra gli ispettori delle scuole 
elementari, ma anche s1>pra gli ispe1\.ori -delle scuole secon­ 
darie. 

Non parlando•i nell"articolo che degli ispeltori delle scuole 
elementari p_olrebbe nascere il dubbio, manten~ndo questa 
frase, che siano esclusi Eli Ispettort delle scuole secondarie, 
Invece surrogandovi le parole ispellori pro•inciull ogÒi dub­ 
.bie11a scompare, rim.anend.oli compresi. 

Tale si fa d'altronde l'Intendimento del Senato nell'apprn­ 
fare questo artìeolo ; e andrebbe anche d'aecordo con quanto 
si è fatto io un altro posleriQre 1rUcolo. 

11.t.HELI, relaeore. Si e detto : • e per meizo di questi 
all'ispettore delle scuole elementari, • perehè questi natu­ 
ralmenle sono sollo gli ordini degtl ispettori delle scuote 
&ecoodarie . 
... wz&, ministro dell'is!ruzìoue J)ubblica. È vero ; ma 

qui si parla della sorve«liania superiore degl'ispetlori gene­ 
rali s6pra gl'ispeuori provinciali. 

Se s.i dice unicamente, che debbano esercitare la loro sor .. 
011lianza solo sopra gl'ispeltori delle scuole elementari, ne 
nasce la sconee1za1 che anche l'ispettore generale delle scuole 
secondarie avrebbe 1orve~\ian2a sugli ispe,tori deUe scuole 
elementari provinciali; il cbe non può essere. Di più : Ter­ 
rebbe escluso Pispetlore delle scuole secondarie, il quale 
debb'essere subordinato all'i•peLLore generate. 

Dunque qui noi, invece di dire ispetiore delle scuole ele· 
tnentarì, diremo ispeUori pro~·ineial11 e così comprendiamo 
&li UDI e gli altri. 
H&HllLI, relalort. Non eambiandosi per niente. la so­ 

slanza, sl può adollare lale dizione. 

Pll1BSl01UWTE. S'intenderà perciò corre&to ParUcoJo 5?> 
nel senso testè propo1to dal miois.tr<> dell'istru1ione pubblica,. 

(Egli segue a le1111ere gli articoli dal 56 al 75.) 
H&Hl!r.1, relatore. Il dettato di quesL'arlicolo ml paro 

troppo coutorto e contrario alle regole di buon• gra!llm•tlca, 
quindi ne propon110 la riforma io questi termini: 

• Essi fanno una rela1ione delle visite ordinarie annuali, 
la quale per meiio del rei.io provveditore viene comunicata 
alla deputazione provinciale per le sue osservazioni, e ctUiDdl 
iraamessa al ministro. • 
L'alinea sta com,è. 
PBIUiillDEN'l'B. Se non vi è coutestaziooe s1ioteode adot­ 

tata questa. dici,t1,1ra più chiara ~ella sua costruzì.ooe. 
(Legge ora I rimanenti arUcoll dal 74 all'84, ullimo_del 

progello come sopra moài(ìcato, e qul11di la tabella annessa.) 
(Vedi voi. Documenti, pag. HH9 e H6S.) · 

Si procede allo squilliaio di queato progelto di legge. 
l\isullamento della votazione: 

Votanti • • • 68 
Voli favorevoli 40 
Voti contrari . tS 

(li Senato adotta.} 
li Senato sarà convocato a domicilio per la diseus1ion1 

delle leg11i di cui si è ieri annunziata la relazione. 

Bli:l.i&ZIOIV• l!f(JIL rao&ETTO DI LEGG• Plii• ... 
&PER'r"IIB&. DI. 11!il&. G&.L'LSBIA. A."l"fB .. 'VMa•o IL 
COLLB DI •BNOllTB. 

PBli:&IDIUITB. Il senatore Mosca depone in queaLo 
momento sul banco della Presidenza la aua relazione sul pro­ 
getto di le11ge per la •pertura di una galleria attraverso il colle 
di Menouve, che sarà data alle stampe e distribuita. (Vedi 
voi. Docummll, pag. 677.} 

La seduta è levata alle ore 4 t1t. 


